Firenze, 15 ottobre 2009
 INTERROGAZIONE
Oggetto: in merito alle assunzioni esterne decise dal Sindaco 
Il sottoscritto Consigliere Comunale,

· Visti i provvedimenti dirigenziali n°: 9671/09, 7560/09, 7561/09, 8078/09,8199/09,7714/09,7672/09, 9751/09,7670/09,7686/09,8176/09,707546/09,707547/09,707548/09,9471/09,9479/09,707544/09,707543/09,707545/09,8563/09,7683/09,7667/09,7699/09,9604/09,7249/09,9605/09,7406/09,8175/09,9632/09,7249/09,7298/09,9750/09,8651/09,9688/09 e l'ordinanza 2009/671;
· Rilevato che in questi e in altri atti si cita l’art. 90 del D.lgs. 267/2000 che prevede la costituzione di uffici di diretta collaborazione del Sindaco – preposti all’attuazione dell’indirizzo politico dell’organo di vertice – formati da soggetti assunti con contratto di lavoro a tempo determinato;
· Considerato che siamo riusciti a contare almeno 40 assunzioni esterne, senza tenere conto dei vertici della Polizia Municipale e dei componenti dell'ufficio stampa del Consiglio;
· Preso atto che con delibera n. 456/2009 avente per oggetto –segreteria organi politici trattamento economico accessorio -  si stabilisce che gli straordinari non sono parte integrante dell'indennità aggiuntiva;
· Evidenziato che tra i nuovi assunti sono presenti svariati ruoli professionali, dagli autisti ai mega dirigenti, molti dei quali sono anche stati richiamati dalla Provincia e troppi sembrano scelti per motivi diversi da competenze specifiche quanto piuttosto basandosi su "L'intuito personae";
· Ricordato che tra i nuovi assunti troviamo per esempio due ex assessori, l'ex portavoce dell'avversario alle primarie, la figlia del direttore di un quotidiano cittadino, una candidata del PD non eletta, una giovane dirigente di partito, l'ex dirigente dell'APT e amici di
famiglia e scout;

· Preso atto che nello specifico 3 nuovi assunti sono di categoria B e prendono meno di 20 mila euro lordi l'anno, a cui comunque è necessario aggiungere una indennità a seconda delle competenze, 20 appartengono alla categoria D1, 2 sono classificati come D3 e 15 sono dirigenti da 40.000 euro l'anno, a cui si aggiungono in media almeno altri 30.000 euro di indennità aggiuntiva ciascuno;
· Rilevato che complessivamente le 40 assunzioni esterne volute da Renzi costano come stipendio base 1.139.863 euro l'anno e come indennità aggiuntive almeno 755.000 euro, per un totale annuo di circa 1.900.000 euro;
· Evidenziato che nei 5 anni del mandato amministrativo sfioriamo i 10 milioni di euro, cifra che viene altamente superata se consideriamo che in questo conteggio sono esclusi i premi di produzione e gli straordinari;
· Ricordato che il Comune di Firenze conta 5250 dipendenti interni, che dispongono di capacità e competenze specifiche;
· Preso atto che 10 milioni di euro è una cifra da Superenalotto, uno schiaffo alla crisi economica, alle tasche dei fiorentini e ai 5250 dipendenti interni del Comune di Firenze

INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
1. Se non reputa che 40 assunzioni esterne e 10 milioni di euro non siano troppi per la costituzione di uffici di diretta collaborazione del Sindaco preposti all'attuazione dell'indirizzo politico dell'organo di vertice, come previsto in base all’art. 90 del D.lgs. 267/2000;
2. Se, a forza di leggere commenti compiacenti, ha creduto davvero di essere come Obama e di doversi creare uno staff da Presidente degli Stati Uniti;
3. Se tra i 5250 dipendenti del Comune di Firenze non erano presenti le competenze necessarie;

4. Quanto spendeva per gli stessi uffici la precedente Amministrazione e se nel nostro conteggio abbiamo dimenticato qualcuno;

5. Quanto prevede di spendere l'Amministrazione Comunale per straordinari e premi riservati a queste unità di personale assunte dall’esterno;
6. Se non reputa che questa mole spropositata di assunzioni esterne porterà a un'atmosfera poco serena e produttiva negli uffici dove da anni lavorano i dipendenti interni dell’Amministrazione;
7. Se non reputa che una così ingente spesa di denaro pubblico per il proprio "codazzo" allontani i cittadini dalle Istituzioni, dando l'impressione di strizzare l'occhio alla peggiore vecchia visione clientelare della politica.

Giovanni Donzelli



